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«L’
appello pressante che viene
dalla nostra esperienza di
fede è di generare vita nuova
attraverso la testimonianza

della carità vissuta, che si trasforma in
solidarietà e ci porta a condividere i beni che
abbiamo in affidamento». È il monito che gli
animatori missionari dell’ufficio missionario
diocesano lanciano in questi tempi di crisi,
non solo economica e politica, ma anche
sociale e comunitaria.
Riscoprire la carità vissuta può diventare,
dunque, un impegno profondo da vivere du-
rante il tempo quaresimale, aiutati dall’espe-
rienza quotidiana di preghiera. Essa spinge a
guardare tutto il mondo: anche quest’anno so-
no pervenute all’ufficio missionario alcune ri-
chieste di contributo per progetti che i mis-

sionari fidei donum sperano di realizzare nel-
le loro terre di missione e per cui è chiesto un
aiuto alla solidarietà dei singoli e delle comu-
nità parrocchiali.
I contributi ai progetti possono essere versati:
● direttamente in centro missionario diocesa-
no, via Curtatone e Montanara 2, 35141 Pa-
dova; telefono 049-723310, fax 049-9271316,
e-mail cmd.info@diocesipadova.it;
● con carta di credito direttamente dal sito
web www.centromissionario.diocesipado-
va.it;
● tramite conto corrente postale n. 163352
intestato a Diocesi di Padova-Ufficio missio-
nario diocesano; 
● tramite conto corrente bancario presso
Banca popolare etica, Iban IT 49 M050 1812
1010 0000 0503 020.

● progetti proposti dai missionari diocesani fidei donum ●

◆ KENYA ◆

● Diocesi di Nyahururu ●
✦ Negli ambulatori medici
dell’ospedale di North Kinangop
vengono visitati circa cinquemila
pazienti ogni mese. Le strutture at-
tuali non sono adeguate per un nu-
mero così elevato di persone (pro-
gettate per 1500 visite circa al me-
se). Si rende necessaria la costru-
zione di altri ambulatori (sono ri-
chiesti alla nostra solidarietà euro
15.000).
✦ Per i 1300 volontari del Saint
Martin viene organizzato un cam-
mino formativo e pedagogico che li
aiuti ad aumentare la capacità di
coinvolgimento della comunità
nell’incontro con i più poveri (ri-
chiesti euro 10.000).
✦ A 500 giovani della diocesi vengo-
no proposti tre corsi di spiritualità
al Tabor Hill, in collaborazione con
la Fraternità di Taizè presente in
Kenya (richiesti euro 3.000).
✦ Alcuni laici della comunità di Mo-
chongoi partecipano a corsi di for-
mazione per catechisti e a un corso
di formazione pastorale per renderli
sempre più protagonisti all’interno
della loro comunità (richiesti euro
3.000).
✦ In missione gli automezzi sono a
servizio di chiunque abbia la neces-
sità di spostarsi per incontri, emer-
genze sanitarie, o altro (richiesti
euro 20.000).

◆ BRASILE ◆

● Diocesi di Duque de Caxias ●
✦ Il Club alcoolisti in trattamento
aiuta le persone che soffrono a cau-
sa dell’alcol, puntando non solo sul-
lo sforzo individuale ma sull’accom-
pagnamento di famiglie e comunità.
Questo problema, che coinvolge
molte persone in tutto il continen-
te, trae origine anche da alcuni ele-
menti culturali tipici: per questo si
organizza il primo congresso di spi-
ritualità antropologica dell’America
latina (richiesti euro 3.500).
✦ L’economia popular solidaria è
un modo di produrre e vendere

senza sfruttare nessuno e senza di-
struggere l’ambiente (richiesti euro
500).
✦ I seminaristi vengono sostenuti e
accompagnati nel loro cammino vo-
cazionale: la decisione del vescovo
di Duque de Caxias di aprire
quest’anno un proprio seminario
diocesano è in vista di migliorare la
qualità della formazione dei giovani
candidati al sacerdozio (richiesti
euro 14.000).
✦ L’ambulatorio di Gramacho ha a
cuore la salute della parte più pove-
ra della popolazione, che non ha ac-
cesso alle strutture sanitarie pubbli-
che (richiesti euro 7.600).
✦ Le strutture parrocchiali di Vilar
dos Teles necessitano di interventi
di manutenzione straordinaria (ri-
chiesti euro 20.000).
● Diocesi di Pesqueira e Manaus ●
✦ Il progetto “Chiese sorelle” coin-
volge la chiesa di Padova con le
chiese di Pesqueira e Manaus. Tre
chiese impegnate alla periferia di
Manaus, città della regione amazzo-
nica, a cui siamo legati in modo
particolare per il dono della vita di
don Ruggero Ruvoletto a favore di
queste comunità cristiane (richiesti
euro 10.000).

◆ ECUADOR ◆

● Diocesi di Quito ●
✦ Il Plan materno è nato per far
fronte, almeno in parte, all’alto tas-
so di mortalità infantile e prenatale
dovuto alla mancanza di controlli
medici a favore delle gestanti. Per
molte mamme il primo risultato è
quello di aver scoperto di far parte
di una comunità cristiana,  di sape-
re che all’interno di essa ci sono
persone disposte a portare con loro
il peso di situazioni precarie uma-
namente, prima ancora che econo-
micamente (richiesti euro 4.800).

✦ Le Caritas parrocchiali di Luz y
Vida e Carcelen Bajo si accostano
alle situazioni di difficoltà delle fa-
miglie e dei singoli che vivono nella
grande periferia di Quito. Il lavoro
di formazione e di accompagna-
mento è un prezioso segno di carità
e condivisione (richiesti euro
4.400).
✦ La proposta di formazione attra-
verso i gruppi biblici, intende raffor-
zare la partecipazione di tutti i cri-
stiani alla vita della comunità (ri-
chiesti euro 2.000).
✦ È necessario costruire alcune
strutture parrocchiali nella comu-
nità di Luz y Vida (richiesti euro
20.000).

● Diocesi di Tulcan ●
✦ Continua il lavoro di accompa-
gnamento dei seminaristi, con un
sempre maggior coinvolgimento e
responsabilità della diocesi locale
(richiesti euro 10.800).

◆ THAILANDIA ◆

● Diocesi di Chiang Mai ●
✦ Da più di dieci anni esiste una
collaborazione tra le diocesi del Tri-
veneto e la diocesi di Chiang Mai
(situata nel nord Thailandia). È una
delle poche esperienze fidei donum
in Asia. La presenza cattolica in
questo paese è davvero molto esi-
gua, da sembrare quasi irrilevante,
appena lo 0,5 per cento dell’intera
popolazione. Attualmente chiedono
il nostro sostegno i sei missionari
provenienti dalle diocesi di Padova,
Vicenza, Verona e Belluno (richiesti
euro 4.000).
✦ L’educazione è uno degli aspetti
su cui la chiesa thailandese ha inve-
stito molte sue energie. I missionari
fidei donum del Triveneto hanno
accettato di servire questa chiesa
anche attraverso l’accompagna-
mento di centri di formazione per
ragazzi, costituendo piccole comu-
nità in ogni villaggio. Nei centri ven-
gono fatte riunioni, campiscuola,
attività di auto-finanziamento (agri-
coltura, laboratori, servizi vari), e
celebrazioni della Parola (richiesti
euro 5.000).

■ I missionari originari della diocesi
di Padova sono presenti in tutto il
mondo: 77 quelli in Europa, 296 in
America latina, 190 in Africa, 58 in
Asia, 165 in Italia per occuparsi di ani-
mazione missionaria. Oltre ai progetti
legati ai fidei donum, l’ufficio missio-
nario diocesano raccoglie e valuta le
richieste di contributo che tutti costo-
ro possono presentare, per essere aiu-
tati a realizzare particolari progetti
nelle realtà in cui operano.
I progetti sono divisi in due categorie:
quelli per la formazione vengono so-
stenuti da un fondo istituito grazie alla
donazione di un sacerdote diocesano,
quelli per la promozione umana e il
sostegno alle comunità sono sostenuti

da un fondo istituito grazie all’accan-
tonamento annuale di una parte della
“Quaresima di fraternità”.
Nell’anno 2010 sono state valutate e fi-
nanziate proposte giunte dai quattro
continenti:
■ in Africa riguardo la formazione di
giovani, animatori rurali, catechisti,
farmacie di villaggio, ragazzi di strada,
promozione sociale della donna, ali-
mentazione, alfabetizzazione, borse di
studio, per un totale di 25 progetti e
un importo erogato di euro 84.348;
■ in America latina riguardo la for-
mazione di giovani, catechisti, promo-
tori di salute, corsi biblici, panificio
comunitario, strutture per la forma-
zione, corsi sulla deforestazione, per

un totale di 21 progetti e un importo
erogato di euro 101.800;
■ in Asia riguardo centro per disabili,
borse di studio, cisterne per acqua, ra-
dio comunitaria, per un totale di 9
progetti e un importo erogato di euro
32.500;
■ in Europa riguardo centri educativi
e formativi, biblioteche, laboratori di
salute, per un totale di 9 progetti e un
importo erogato di euro 42.000.
Sostenere un microprogetto è fonda-
mentale per rispondere alle domande
che arrivano all’ufficio missionario
diocesano dai missionari padovani in
tutto il mondo: per aiutarli, sono ri-
chiesti alla nostra solidarietà euro
5.000.

■ L’arcivescovo mons. An-
tonio Mattiazzo ha scritto in
questi giorni ai missionari
in Thailandia. Ecco alcuni
stralci della sua lettera.

C on voi ringrazio il
Signore per l’avvio della
nuova presenza a

Lampung, che ritengo in
buono stile missionario,
perché povero di mezzi ma
ricco di fiducia nel Signore,
sostenuto e incoraggiato
dalla chiesa locale e nello
stile che essa propone,
attento alle persone e
all’ambiente, inserito nel
contesto socio-religioso,
piccolo seme, ma anche
buon lievito certamente
capace di fermentare una
pasta abbondante e ricettiva.
Un’azione, la vostra, resa
feconda dall’inevitabile
sacrificio che ogni plantatio
Ecclesiae domanda, ma che
il Signore sa largamente
ricompensare (...) Le buone
prospettive emergono
proprio da quelle che a
prima vista possono
sembrare le situazioni
difficili: i giovani cattolici
nelle fabbriche del distretto
industriale, gli studenti
universitari, gli immigrati
birmani. Questo aiuta, quasi
costringe, un’incarnazione
della missione e la
formazione di laici preparati,
la capacità di dialogo con le
religioni, le culture, la carità
verso i poveri, come
suggeriscono i vescovi
dell’Asia, raccontando e
mostrando Gesù salvatore
con la propria vita. Desidero
assicurarvi che le nostre
chiese del Triveneto, che vi
hanno inviato, vi sostengono
e vi incoraggiano con la
preghiera, l’aiuto economico,
l’attenzione a preparare altri
missionari, e vi rinnovano le
espressioni della profonda
gratitudine per quanto fate e
per come le rappresentate.
Siamo in attesa della visita
del papa ad Aquileia il 7
maggio e a Mestre l’8 maggio.
Nel convegno di Aquileia che
stiamo preparando per il
2012 terremo presente
l’impegno delle nostre
diocesi per la missione in
Thailandia. Vi affido alla
Madonna, madre della chiesa
e regina delle missioni, e di
cuore vi benedico.

✠ Antonio Mattiazzo

Una lettera
ai missionari
in Thailandia

L’impegno alla carità vissuta

D I O C E S I  P E R  D I O C E S I  T U T T I  I  P R O G E T T I  I N  D E T TA G L I O

I L  F O N D O  P R O G E T T I

IL  VESCOVO

L’abbonamento
alla Difesa del popolo

U n abbonamento a la Difesa
del popolo è un modo per
offrire a un missionario un

importante strumento di comunione
con la propria chiesa di origine.
Sono numerose le richieste di questo
tipo che continuano ad arrivare
all’ufficio missionario diocesano (per
un abbonamento a un missionario
sono richiesti euro 150 ).


